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A caso 
Calvi 
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Il ponte dei Frati Neri dove fu 
riti ovato il corpo di Roberto Calvi; 
qui sotto, Clara Canetti Calvi; a > 
destra. Il cadavere del banchiere 
in una foto pubblicata - -
d air-Espresso» 

A Londra, vicino alla «city» 
tra il 17 e il 18 giugno 
fLi trovato impiccato 
il presidente dell'Ambrosiano 
Le ombre dello Ior e della P2 
La bancarotta e la fuga 
I giudici romani: «Fu ucciso» 

Esattamente dieci anni fa, Roberto Calvi, il «ban
chiere di Dio», venne ritrovato impiccato sotto il 
ponte dei «Frati Neri» a Londra, a due passi dalla «ci
ty». Con lui crollò anche la banca cattolica più po
tente d'Italia, l'Ambrosiano, lasciando un «buco» di 
1600 miliardi. Calvi suicida? No, senza alcun dubbio 
fu un omicidio maturato tra intrallazzi con i politici, 
tangenti e ricatti. Calvi era finito in mano alla P2. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA. Due sono stati, dal 
dopoguerra ad oggi, i grandi 
geni della finanza italiana. Ci 
sono diplomi e attestazioni 
che lo certificano: Michele Sin-
dona e Roberto Calvi. Il primo, 
definito da Andreotti il «salva
tore della lira», dagli «altari» 
americani, fini nella cella di un 
carcere italiano dove mori be
vendo un caffè. Il secondo, do
po averdiretto la banca cattoli
ca più importante d'Italia, il ce
leberrimo «Ambrosiano», spari 
da Roma e, dopo una fuga av
venturosa, .venne ritrovato im
piccato sotto II ponte dei «Prati 
neri, a Londra, a due passi dal
la «city». ' 

Destino «cinico e baro», co
me direbbe un vecchio politi
co che, con questa conclusio
ne dopo una sconfitta elettora
le, fece ridere mezza Italia. Per 
Carvi si parlò subito di suicidio 
e le autorità inglesi, dopo alcu
ne indagini condotte in manie
ra frettolosa, confermarono uf
ficialmente questa tesi. In un 
secondo processo, sempre a 
Londra, la corte emise un ver
detto «aperto». La decisione 
stava a significare che Calvi 
poteva essersi ucciso, ma an
che che qualcuno poteva aver
lo ammazzato. Infine, il Tribu
nale civile di Milano stabili che 
si era trattato proprio di omici
dio. Un «giallaccio», una storia 
truce e terribile maturata pri
ma negli ambienti economici 
milanesi e poi negli ambienti 
politici romani in mezzo a 
grossi personaggi, segretari di 
partito, ministn e Vaticano, 
«assistiti» dai due boss della P2: 
UcioGelli e Umberto Ortolani. 
Nel «grande valzer» intomo ai 
miliardi amministrati da Calvi, 
anche faccendieri come Fran
cesco Pazienza e Flavio Carbo
ni, in parte operanti in proprio 
e in parte legati ai servizi segre
ti dell'epoca. Poi anche una 
sfilza incredibile di loschi indi
vidui legati persino alla malavi
ta e al sottobosco economico 
operante intomo alle banche 

svizzere. A distanza di dieci 
anni dai fatti, l'impressione più 
immediata è quella di Calvi 
considerato da tutti come un 

- limone da spremere e poi «but
tato» nel Tamigi come un sac
co di patate quando, ormai, 
non era più in grado di mettere 
mano alia borsa. 

La storia di Calvi è quella di 
' un uomo votato ai comi e alla 
banca. Entra presto all.i «Boc-

' coni» per prepararsi nel modo 
dovuto, ma non riesce a termi
nare gli studi. Scoppia la guer
ra e il «ragazzo di belle speran-
ze» viene spedito In Russia con 
un reggimento di cavalleria. 
Toma con due dita congelate. 
Con l'aiuto del padre viijne as
sunto alla «Comit». Poi, con 
qualche raccomandazione, 
passa all' Ambrosiano, la «ban-

• ca dei preti» fondata nel 1895 
t dalla Curia milanese. Quella di 

Roberto è una carriera tutta in
tema all'istituto, a fianco di 
Carlo Alessandro Canesi. Fi-

,' nalmente. arriva il grande mo
mento e Calvi passa a dirigere 
la «ditta». Sono gli anni in cui la 

' stella di Michele Sindona brilla 
• in tutte le borse europee. Tra i 

due viene stretto un vere» e pro
prio patto di ferro. Sindona e 
Calvi si scatenano e acquista
no molte aziende «decotte» per 

1 due lire per poi lanciarle «risi-
- stemate» sul mercato. Carvi, 

che alcuni chiamano 11 «ban-
" chiere di Dio» o l'uomo con «gli 

occhi di ghiaccio», con la pro
pria banca, amministra depo
siti per diecimila miliardi con 

. uitili annuali oltre i 40 miliardi 
di lire. Controlla, attraverso la 

-, «Centrale», il Credito Varesino, 
,i la Banca Cattolica del Veneto. 
- la Banca Passadore e l'assicu

razione «Toro» con I suoi 500 
' miliardi di premi. Ma il ban-
i chiere, moderno spregiudicato 
. e tutto teso a «comprare» tutto, 
allarga l'attività anche all'este-

' . ro assumendo il controllo del 
1 Banco Ambrosiano Holding, di 
1 Lussemburgo, della Cisalpina 

' Overseas Bank, di Nassau, del-

Il mistero dei Frati Neri 
Dieci anni fa moriva il banchiere di Dio 

La moglie: «Ecco chi sono 
gli amici e i nemici di Roberto » 
MI Amia e nemici di Roberto Calvi. Ne 
parla la moglie Clara Canetti nel corso 
di un lungo interrogatorio reso nell'Am
basciata italiana a Washington, il 19 ot
tobre 1982, davanti ai magistrati mila
nesi Siclan e Dell'Osso. Ne pubblichia
mo alcuni stralci. 
•In prosieguo di tempo ebbi modo di 
constatare che il Celli chiamava per te
lefono mio marito, alcune volte, mi col
piva il fatto che il Celli si presentava per 
telefono come "Signor Luciani". L'Or
tolani telefonava più di frequente e no
tavo che mio marito si confidava con 
lui abbastanza volentieri. Il Celli e l'Or
tolani si attivavano per procurare a mio 
marito quei contatti e quegli appoggi 
politici dei quali egli sentiva di avere bi
sogno per 11 suo lavoro...» 

«Tengo ad evidenziare che in quel ' 
periodo mio marito frequentava, come 
del resto successivamente, il Vaticano 
con assiduità ed aveva diretti contatti 
con il defunto pontefice Paolo VI, con 
cui era in rapporti confidenziali e da 
cui si recava in visita senza bisogno di 
alcuna formalità...» 

«Seppi in un secondo momento dal
lo stesso Pazienza che il suddetto aveva 

ricevuto dall'on. Flaminio Piccoli, una 
specie di incarico di assistere mio mari
to...». 

«L'indomani andammo tutti e tre al
l'aeroporto pnvato dove trovammo il 
Pazienza ed il Mazzotta, unitamente a 
tal Ciarrapico, che mi tu presentato dal 
Pazienza come un amico. Salimmo a 
bordo di un aereo privato che era stato 
prenotato dal Pazienza e partimmo alla 
volta di Roma...». •» • • -

•Durante il viaggio parlai con Ciarra
pico al quale dissi che i nemici di mio 
manto erano Cuccia di Medio Banca ed 
Agnelli della Fiat perché cosi mi diceva 
mio manto. Ciarrapico mi diede dei 
consigli su quello che dovevo dire alle 
persone che avremmo incontrato e mi 
suRgerl di far venire a Roma qualcuno 
dei dirigenti del Banco Ambrosiano ' 
che potesse venire con me • 

•Il giorno successivo lo, mia figlia, 
mio fratello, Pazienza, Mazzotta e Ciar
rapico, accompagnati dalla scorta pri
vata, ci recammo nello studio dell'on. 
Andreotti che, ricordo, si trovava poco 
distante dalla nostra casa romana, per 
cui andammo a piedi...». - -

«Fummo ricevuti direttamente dal

l'on. Andreotti che io avevo già avuto 
modo di vedere qualche volta in passa
to in casa della signora Angiolilio Ma
ria, che ogni tanto frequentavo unita
mente a mio manto e dove vedevamo • 
anche l'on. Piccoli e la moglie e molti 
esponenti politici, soprattutto democn-
stiani. In tale luogo ebbi modo di vede
re diverse volte i cardinali Casaroli e Sil-
vestrini. L'on. Andreotti mi disse che la 
Banca d'Italia era orientata a mettere 
due commissioni al Banco Ambrosiano ' 
ed aggiunse che Cuccia di Medio Ban
ca si era offerto di entrare al Banco Am- ' 
brosiano per aiutare l'amico Calvi. -
L'on. Andreotti disse ancora che egli 
consigliava come commissari del Ban-. 
co il presidente della Banca Popolare ' 

.di Novara, Venini^ed il signor Orazio .' 
Bagnasco e mi chiese di andare a dirlo . 
a mio manto per sentire il suo intendi
mento: specifico che "si fidavano" sol
tanto di me come canale per comuni- \, 
care con mio marito... Andreotti osser- , 
vo che anche mio marito gli aveva det
to in passato di non essere soddisfatto , 
dei suoi avvocati e mi suggerì il nome " 

dell'aw. Guarino di Roma 
•Nei giorni seguenti, su consiglio del 

Pazienza, decisi di andare dall'on. Cra- . 

xi. Preciso che subito dopo l'arresto di 
mio manto avevo ricevuto una telefo
nata di cortesia dalla moglie dell'on. 
Craxi. la quale mi aveva dato il suo nu
mero di telefono romano per il caso 
che avessi avuto bisogno di mettermi in 
contatto. Parlai di tale circostanza con 
il Pazienza e con il Ciarrapico e ram
mento che propno il Ciarrapico, allor
ché si parlò di andare dall'on. Craxi, mi 
suggerì di dire, senza mezzi termini: 
"Onorevole, trenta miliardi non sono 
uno scherzo". Non avevo mai sentito 
da mio manto alcunché in proposito, 
ma ritenni di accettare il suggerimento 
del Ciarrapico che si mostrava molto si
curo di quanto diceva, facendomi chia
ramente intendere che potevo tranquil
lamente e fondatamente dire la frase 
suggeritami...». 

•La sera della quale ho parlato, in ca
sa del Panenza, l'on. Craxi si appartò 
con mio marito a parlare. Non so che 
cosa si dissero, ma possa precisare che 
la cosa durò molto a lungo giacché 
rammento che tutti noi non ne poteva
mo più per il sonno e non vedevamo 
l'ora che la cosa finisse. Notai che nel 
salutarmi l'on. Craxi aveva l'aria molto 
perplessa e preoccupata». • - e '" 

la Banca del Gottardo, di Luga
no, dell' Ultrafin Ag, di Zurigo e 
una lunga serie di istituti di cre
dito nel Sud America. Proprio 
dove sono attivamente all'ope
ra, per far quattrini, anche Li
eto Geli) e Umberto Ortolani. 
Ma Calvi, soprattutto, ammini
stra i soldi dell'lor, l'Istituto del-, 
le opere di religione che ap-. 
partiene al Vaticano. È quindi 
legatissimo a monsignor Mar-
cinkus, l'atletico prelato di Ci
cero che conta i soldi dell' 
•obolo di S. Pietro». È propno 
l'urgente bisogno di allargare ' 
ulteriormente le attività, che 
costringono Calvi ad entrare in 
contatto, lui il banchiere più 
importante d'Italia, con i «poli
tici» di Roma. Cosi comincia a 
finanziare alcuni partiti in 
cambio di «favori». L'incontro 
con Celli e Ortolani è poi il 
massimo. I due, con la loggia 
P2, hanno evidenti e ben note 
mire politiche. C'è il famoso 

piano di «rinascita democrati
ca» che deve essere portato a 
termine acquistando quotidia
ni e settimanali e «bloccando» 
la televisione pubblica per fa
vorire quella privata. Inoltre, 
c'è il problema dei sindacati 
che devono essere messi in 
grado di «non nuocere». Celli e 
Ortolani, come si sa, sono po
tentissimi e hanno raccolto 
nella loro loggia, il fior fiore del 
mondo politico italiano, gli uo
mini di governo, i ministri, i 
magistrati, i poliziotti e i capi 
dei servizi segreti. Calvi, insom
ma, non può , in alcun caso, 
fare a meno di loro. Infine ci si 
mette anche il Vaticano che ha > 
bisogno di fondi illimitati per 
finanziare, in Polonia, «Solidar-
nosc» e gli altri movimenti cat
tolici a Est. Calvi tira fuori mi
liardi su miliardi: presta soldi a 
Giuseppe Ciarrapico che diver
rà poi il «re delle acque mine
rali»; fornisce fondi a Celli che 

• tenta di acquistare il «Corriere 
della Sera»; acquista, durante 
la guerra delle Matvine. missili 
francesi per conto degli argen- ' 
tini mettendosi cosi anche 
contro gli inglesi. Cattolicissi
mo praticante, un po' pavido, 
come racconterà poi la mo
glie, si imbarca in tutta una se
rie di imprese disastrose. Met
tendo in piedi anche una serie 
di società a «scatole cinesi», al
l'estero, continua a versare mi
liardi al Vaticano e all' Ior che 
negherà sempre ogni finanzia-, 

' mento. Anche se poi, una par
te del «buco» lasciato dal crack 
dell'Ambrosiano, verrà «copcr- -, 
to» proprio dalla Santa Sede. In ' 
cambio del denaro, monsignor 
Marcinkus, rilascerà delle «let
tere di patronage» che, verso la 
conclusione personale del -
dramma di Calvi, varranno me
no di carta straccia. In questa 
enorme girandola di miliardi, . 
c'è una prima carcerazione 

per il banchiere. Poi un tentato 
suicidio, l'intervento della Ban
ca d'Italia. Risultano, nelle in- ' 
chieste successive, «contatti» e '• 
incontri con Giulio Andreotti, 
con Bettino Craxi, con Stem
mati, con Orazio Bagnasco, » 
con Carlo De Benedetti, con '< 
Beolchini Bonomi, con un in- [ 
viato del Pei (per un finanzia
mento a «Paese Sera») con ;, 
Marcinkus, con Ciarrapico e 
con una lunga sfilza di ministri, • 
uomini politici e questuanti. } 
Calvi non ha più una lira' ha 
vuotato le casse dell'Ambio- " 
siano. Celli lo considera un . 
«traditore», gli altri lo mollano. 
Non lo lasciano più neanche 
entrare in Vaticano. Negli ulti
mi tempi, il «banchiere di Dio», • 
finisce in mano ad un presunto * 
finanziere svizzero, poi si ritro
va accanto Francesco Pazien- . 
za e Flavio Carboni. Dall'I 1 al ' 
18 luglio è in fuga attraverso 
l'Austria e la Svizzera. Finisce a 

Londra. A Milano, intanto, la 
fedele segretaria Teresa Corro-
cher su butta dalla finestra e 
muore. Poco prima, il suo vice, 
Rosone era stato misteriosa
mente azzoppato a colpi di pi
stola. La mattina del 18 giugno 
1982, Calvi viene trovato im
piccato ad un traliccio sul Ta
migi, proprio sotto il ponte dei 
«Frati neri», un nome partico
larmente simbolico nell'ambi
to massonico. Calvi, per mori
re, con le tasche piene di pie
tre, avrebbe dovuto percorrere 
un pezzo di traliccio per poi la
sciarsi andare in acqua. Tra 
l'altro, soffriva di vertigini. Chi 
lo aveva appeso sotto il ponte, 
era comunque un professioni
sta dell'omicidio. Il banchiere, 
con i baffi tagliati, aveva in ta
sca un passaporto falso inte
stato a Gianroberto CaMni e 
una manciata di denaro. Le 
sue famose borse piene di do
cumenti? Sparile. 

n film non si fa 
È una storia 
temuta da troppi 

DAINO FORMISANO 

•al ROMA. Chissà se il film an
nunciato da Giuseppe Ferrara 
su Giovanni Falcone potrà ave
re un giorno la forza d'urto di 
un Jfk Negli Usa può perfino 
accadere che un film come 
quello di Stone faccia r aprire ' 
inchieste ed archivi chiosi da * 
tempo. E in Francia, proprio in •' 
questi ultimi mesi, si assiste ad ' 
un fiorire di film che ripercor
rono criticamente alcuni mo
menti cruciali della storia della '' 
Repubblica. • Cosi •• Pierre -
Schoendorfer ritoma con Dien ' 
Bien Phu sulle piaghe mai ri
marginate della guerra d'Indo- • 
dna, Bertrand Tavemiur sul. . 
conflitto d'Algeria, e unii serie ' 
tv npercorre la storia, compii- -
cala e imbarazzante, della re
pubblica di Vichy. <-

In Italia, Muro di gomma a 
parte, il silenzio è quasi assolu-. 
to. Anzi, a dir la venta, di film-
inchiesta, agganciati alla ero- ' 
naca e alla storia recenti;, si fa " 
un gran parlare, quel che latita -
sono i prodotti finiti, in una pa
rola i film. . . ,, 

Dieci anni fa il banchiere 
Roberto Calvi veniva ritrovato' • 
appeso a una corda sono un -
ponte di Londra. La cronaca r 
per la prima volta proponeva ', 
al racconto cinematografico 
non soltanto gli spunti narrati
vi, ma addirittura le immagini., 
Ne approfittò Francis Coppola ,. 
che quell'immagine appunto 
rubò, insieme a parte della vi
cenda di Michele Sindona, per < 
fame un capitolo marginale 
ma suggestivo nel suo ultimo \ 
Padrino. Chi invece ha sagna
to per anni un vero e proprio -, 
film sull'ascesa e la caduta di > 
Roberto Calvi, è stfl'o «iicora * 
una volta Giuseppe Ferrara. '. 
Una sorta di mania quella del V 
regista, non a caso salito agli •' 
onori delle cronache, nefllian- ' 
ni Settanta, con un film ci am- >" 
bientazione mafiosa, // sasso . 
in bocca Dopo aver raccc ntato ». 
l'epopea di Dalla Chiesa in '• 
Cento giorni a Palermo, le pò- . 
lemiche del Caso Moro, e pri- * 
ma di accingersi a lavorere su 
Falcone. Ferrara, complici il . 
produttore • Mauro Bera-di e 
Gian Maria Volonté, coltivò il 
sogno di portare Calvi sullo 
schermo. «/ banchieri di Dio '• 
(cosi avrebbe dovuto intitolar- ' 
si il film - ndr) - spiega Ft-rrara 
-era un film ancora più diffici
le, se possibile, del Caso I/foro. 
Perché il mio Calvi non sareb
be stato soltanto il cattivi} pu
nito per le sue malefatte Per
ché dietro di lui c'erano il Vati

cano, le sconcezze dello Ior di 
Marcinkus, gran parte della 
classe politica che governa l'I
talia». E ci sarebbe stata, «so
prattutto la P2. Personaggi -
precisa Ferrara -come Pazien
za e Carboni, attraverso cui 
Calvi entrava in contatto con 
mafie e camorre varie». Il film. 
scritto a quattro mani con Ar
menia Balducci. non è accolto 
con entusiasmo da nessun fi
nanziatore. La Rai nicchia, ten
tenna, poi dice di no. I Cecchi 
Cori affiancano Berardi e Fer
rara per un bel po', poi giudi
cano l'impresa nschiosa e po
liticamente inopportuna. Nel 
frattempo Mano e Vittono so
no entrati in società con Silvio 
Berlusconi - (nella Penta). A 
questo punto la realizzazione 
del film si allontana sempre di 
più, visto che, come Calvi, an
che Berlusconi faceva parte 
della Loggia P2./ bandiieri di 
Dio, tanto vale dirlo subilo, 
non si farà mal Vi ha rinuncia
to il regista (che nel frattempo 
ha girato un altro film, Narcos 
sui baby trafficanti colombia
ni), vi ha rinuncialo il produt
tore che pure sulla stesura di 
quel copione aveva investito 
energie e risorse finanziarie. -. 

La sua storia produttiva as
somiglia terribilmente a quella 
di un altro film molto «vicino» 
per temi e sensibilità. II film su 
Ambrosoli, il commissario li
quidatore della Banca Privata 
di Sindona ammazzato dalla 
mafia, che in un primo tempo 
avrebbe dovuto dirigere Nanni 
Loy. da un copione di Arlorio e 
Frugoni. Abbandonato poi dai 
regista sardo per ragioni di sa
lute, proposto a Carlo Lizzani, 
Giuliano Montaldo, Florestano 
Vaticini, infine approdato tra 
le mani di Roberto Faenza 
(Forza Italia, Mio caro dottor 
Grasler). Sembrava tutto pron
to, anche qui è Mauro Berardi 
il produttore, poi è arrivato 
puntuale lo stop. «Ho cercato 
sostegni finanziari dovunque -
dice Berardi - ma è stata 
un'impresa disperata. Né Cine
città, né la Rai hanno voluto in
vestirci, eppure è un film (tito
lo provvisorio La questione mo
rale) che esalta la figura di un 
servitore dello Stato, una sorta 
di Di Pietro ante litteram. se 
non investono loro chi dovreb
be farlo?». In attesa di un con
tributo del ministero dello 
Spettacolo e dopo essere nu-
scito a coinvolgere, quali pro
duttori associati, i tecnici e gli 
autori del film, Berardi è in at
tesa delle ultime risposte. -\ r, 

>/"$*&4l3&& CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantico, 
che in questa stagione dovrebbe essere di
steso verso le latitudini mediterranee, si 
estende In posizione anomala verso l'Euro
pa nord-occidentale. In tale posizione con
voglia lungo II suo bordo orientale aria 
fredda di origine continentale verso il Me
diterraneo dove trova stazionante aria più 
calda ed innesca processi di instabilità. 
Questo II quadro meteorologico dei prossi
mi giorni che coincide proprio con l'inizio 
astronomico della stagione estiva. 
TEMPO PREVISTO: condizioni generali di 
tempo variabile: al mattino ampi rassere
namenti e scarsa attività nuvolosa, al po
meriggio tendenza a formazioni nuvolose 
prevalentemente di tipo cumuliforme che 
possono sfociare in episodi temporaleschi 
specie In prossimità dei rilievi alpini e della 
dorsale appenninica. 

VENTI: al nord e al centro deboli provenien
ti dai quadranti settentrionali; al sud deboli 
provenienti da ovest. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. -• -
DOMANI: si accentuano le condizioni di in
stabilità su tutte le regioni italiane per cui, 
ad eccezione della mattinata, si avranno 
frequenti formazioni nuvolose prevalente
mente cumuiiforml associate a piovaschi o 
fenomeni temporaleschi. In diminuzione la 
temperatura. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Gonova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

14 
17 
21 
19 
19 
18 
17 
21 
17 
15 
16 
16 
16 
14 

30 
30 
27 
28 
28 
27 
23 
31 
27 
26 
27 
24 
22 
26 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 
18 
9 

16 
14 
17 
7 

16 

19 
31 
23 
26 
19 
25 
22 
23 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 
15 
16 
13 
18 
18 
13 
19 
22 
22 
20 
17 
18 
17 

23 
29 
26 
21 
27 
27 
22 
24 

28 
26 
25 
27 
24 

26 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
12 
17 
16 
13 
9 

12 
22 

19 
23 
26 
27 
23 
18 
26 
26 

Ore 

Ore 

Ore 

Oro 

8.30 

910 

9.30 

9.45 

Oro 10.10 

Ora 11 10 
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ItaliaRadio 

Governo: li nome delta rata o del garote-
no? L'opinione dell'on. Luciano Violante. 
Deflette Inflazione: Italia centro Europa. In
tervisto al prof. Augusto Grazlanl e a Giu
liano Cazzola (Cgil). 
Milano: una era» Indagata. La parola ad un 
protagonista, intervista a C. R. Fossati, 
Test antidroga: nitri schedati. Le opinioni di 
G. Berlinguer, L. Cenerini, M. Taradash, R. 
Tonini e G. Arnao.. . . . 
Il governo eh» vorrai. Filo diretto con Vitto
rio Foa. Por Intervenire tei. 06/6791412-
6793539. - - » > - , . . • » • 
Lotta alta criminal*» con le armi dalla giu
stizia. Intervista al giudice V. D'Ambrosio. 
Cinema: no»» di «tene. In studio II regista 
Luigi Faccini. ••••*• •. . 
Disarmo: Uno all'ultima tettata. Con Albre-
chtvonMOIIerePaolaCotta-RamusIno. --
Consumando. Manuale di autodifesa del 
cittadino. 
Saranno radiosi. U vostra musica in vetri
na ad llallaradio. 
SI peritai Intervista a Mario Cocchi Gorl. " 
Tra pattato e presente. Un patte senza 
memoria? Filo diretto per intervenire tei. 
06/6791412-6786539. Con le opinioni di S. 
Veca. E. Santarelli e B. De Giovanni. 
Musica: «Frank anni 90». In studio Elio a le 
storie tose. - - . » • . • • « - •- -» 
Bush-Stata tllo fecondo. Oa New York, M. 
Cavallini. - • - < • ~ • 
•Alta marta». Qualche domanda prima del 
concerto. Risponde Antonello Vendittl. -
SoM Out Attualità dal mondo dello spetta
colo. . . .,-
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